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SOS DUNE

Franca Zanichelli

LE DUNE DI LACONA 

UN RELITTO IN FASE DI RECUPERO



Il Golfo di Lacona si estende per circa 1 Km
ma il sistema  dunale occupa una limitata estensione
Si tratta dell’unico sito ancora presente 
entro il Parco Nazionale dell’Arcipelago Toscano  
poiché altre aree sono state completamente annientate

IL BIOTOPO



Il  territorio naturale si è ridotto per la 
costruzione di accessi, parcheggi e 

manufatti  in alcuni casi abusivi e condonati 

CONDIZIONE DI RELITTUALITA’



Il Golfo di Lacona presenta  il più esteso arenile sabbioso dell’Elba 
e per questo in periodo estivo risulta molto frequentato.

Grazie alle concessioni della fascia demaniale e soprattutto alla 
privatizzazione avvenuta nel passato

si è avuta una notevole incidenza sul sistema ambientale  



IL PATRIMONIO NATURALE
Valori passati
Valori superstiti
Possibilità di riqualificazione ambientale



Giglio delle spiagge
Pancratium maritimum

IL PATRIMONIO NATURALE
Habitat e Biodiversità



IL PATRIMONIO NATURALE
Percezione e comunicazione



CRITICITA’ ATTUALI  DA AFFRONTARE
1.Rapida e continua manomissione

2.Aree più significative in proprietà private
3.Entro Parco con diritto di prelazione per l’acquisto

4.Protezione inadeguata per inadeguatezza strumenti
5.Vigilanza difficoltosa per criticità



PUNTI DI FORZA
1. Dal 1996 è inclusa nel Parco Nazionale Arcipelago Toscano

2. Nel Piano del Parco in via di definitiva approvazione è zona B
3. Tale inserimento ha fatto diminuire il valore commerciale dei

terreni e dei fabbricati con la disponibilità a vendere 
4. Il maggior livello di protezione accordato può consentire di 

applicare regole più stringenti





EVOLUZIONE IN ATTO
1. Il Parco ha votato un documento in cui si dichiara motivato a

promuovere iniziative per l’acquisizione delle dune in 
proprietà pubblica

2. Positive collaborazioni di imprenditori locali (campeggi)  
intenzionati a migliorare il decoro paesaggistico per clientela 

nordica
3. Intensa azione di sensibilizzazione e costruzione di una rete

di contatti nel mondo del volontariato
4. Coinvolgimento dei portatori locali di interesse e della 

comunità scientifica – processo bottom up
5. Individuazione di un percorso organico con azioni e obiettivi



PROGRAMMAZIONE 

Azioni e obiettivi
Ripartizione dei compiti tra pubblico e privati

1.Costituzione società di scopo per acquisto 
aree

2.Campagna raccolta fondi
3.Perizia per individuare valore d’acquisto

4.Acquisizione in proprietà pubblica con 
sottoscrizione quote 

5.Modello di gestione  



AZIONI CONCRETE

•Trattative con il Comune
•Trattative con la Comunità del Parco

•Stretto rapporto con il mondo della scuola
•Fund raising

•Piano di management 





Grazie dell’attenzione


